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Il manager di ferro 
detta la strategia 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. La notizia del rinvio del Cda dell'Eni rimbalza in serata in città. Ma non suscita reazioni 
particolari. L'unica novità che giunge da casa Eni è che ha acquistato nel periodo compreso tra il 
7 e l'11 luglio 2014 n. 452.250 azioni proprie per un controvalore complessivo di 8.925.613,91 
euro, nell'ambito dell'autorizzazione all'acquisto di azioni proprie deliberata dall'Assemblea di 
dell'8 maggio scorso. «Azioni e azionisti, solo questo interessa all'Eni da quando è stato 
nominato l'Ad Descalzi» è il commento degli operai. 
L'attenzione però non è sull'Eni ma sul governo nazionale. L'Ad Descalzi è stato nominato da 
Renzi ed a lui deve rispondere. Così come i vertici di Enel, Finmeccanica e Poste italiane. Tutti 
nuovi manager che hanno rotto con lo stile e le scelte del passato. Descalzi si è dato subìto un 
obiettivo: quello di recuperare 1 miliardo di euro di perdite entro l'anno. Così ha cominciato a 
tagliare i costi e continuerà a farlo nel 2015. Il primo taglio è la cancellazione delle raffinerie in 
perdita per trasformare rapidamente l'Eni in una "oil company". E' una strategia precisa, in forte 
rotta rispetto al passato, che non sembra possa essere attuata senza il "via libera" del governo 
che è azionista al 30% della stessa Eni. Insomma Matteo Renzi «non può non sapere» cosa fa 
Eni e quindi la causa che ha scatenato la protesta in atto a Gela da 13 giorni. 
Sono già tre le interrogazioni presentate al governo sulla paventata chiusura della raffineria 
gelese. Una di Fi, l'altra dell'Udc, infine quella di Sel. Hanno un comune denominatore: capire 
per quale motivo Eni fa marcia indietro ad un anno dalla presentazione di un piano di rilancio del 
sito e quando sono stati superato tutti gli ostacoli per realizzare l'investimento. Ed ancora qual è 
la posizione del governo rispetto alla polita di trasformazione dell'Eni avviata da Descalzi. Temi 
su cui finora il governo non si è pronunciato. Ma il premier Renzi è incalzato ora dal suo stesso 
partito a fare chiarezza su come l'Ad di Eni vuole riorganizzare la raffinazione. 
Riorganizzazione che significa perdita di migliaia di posti di lavoro in Italia. Tremila nella sola 
Gela. «Bisogna convocare in audizione i vertici dell'Eni e le organizzazioni sindacali per 
approfondire la delicatissima questione della riorganizzazione delle unità produttive nel settore 
della raffinazione a causa un surplus di prodotto raffinato presente in Europa», ha chiesto il 
vicepresidente del Gruppo Pd della Camera Andrea Martella al presidente della commissione 
Attività produttive, Guglielmo Epifani in una lettera sottoscritta dai deputati Pd Luigi Taranto, 
Dario Ginefra, Elisa Mariano, Marco Donati, Fausto Raciti, Giovanni Burtone e Marco Carra. 
«Questo piano - scrivono i deputati democratici - metterebbe a rischio il futuro di realtà industriali 
importanti come Porto Marghera, Gela, Taranto, Livorno oltre ad una serie di impianti 
petrolchimici come Priolo e Brindisi». 
Nel caso di Gela e Porto Marghera viene evidenziata la palese contraddizione con il piano 
industriale del management precedente che invece aveva assicurato una serie di investimenti. 
Le trattative tra Eni e sindacati si sono rotte la scorsa settimana in modo brusco. Non appena 
l'Ad di Eni ha parlato di impianti da fermare e raffinerie da chiudere i sindacati hanno 
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abbandonato il tavolo non volendo conoscere i dettagli del piano industriale di Eni e le 
alternative. 
Il New York Times che ha dedicato un articolo al progetto dell'Ad di Eni di tagliare quel «lascito 
indesiderao rappresentato dalle raffinerie italiane» aprendo una scia che potrebbe a breve 
essere seguita da altre società petrolifere europee, lo ha definito la versione maschile italiana di 
Margareth Thatcher, la lady di ferro inglese nei rapporti con i sindacati.  
 
 
 
17/07/2014 
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I "veleni" della mafia nel piatto 
 
La criminalità più che chiedere il pizzo, adesso impone i prodotti da 
commercializzare 
 
Claudia Coletta 
Roma. Dai sequestri di finto Montepulciano d'Abruzzo a quelli di latte di provenienza impossibile 
da tracciare non c'è alimento tipico del "made in Italy" che non subisca quotidianamente qualche 
tentativo di contraffazione, con il 2013 che ha visto aumentare tutti gli indicatori, dai sequestri 
alle denunce. 
Il quadro degli illeciti è stato tracciato dal rapporto annuale di Fareambiente, da cui emerge un 
aumento preoccupante della tendenza a falsificare le etichette, la maniera più semplice di 
ingannare il consumatore. 
I numeri presentati dal rapporto parlano per il 2013 di quasi 10mila tonnellate di prodotti 
sequestrati, con un aumento del 30% rispetto all'anno precedente, e oltre 3 milioni di etichette 
illegali accertate a fronte di appena 600mila soltanto dai controlli del 2013 dei Nuclei Antifrodi 
Carabinieri (NAC). A questi si aggiungono gli sforzi di tutte le altre forze dell'ordine, dai Nas che 
hanno effettuato 39.308 controlli soprattutto nel settore ristorativo alla Guardia di Finanza con 
oltre 12mila tonnellate e 280mila ettolitri di prodotti sequestrati passando per Corpo Forestale e 
Capitanerie di Porto. 
Il primato delle merci sequestrate spetta, nell'ordine, agli alimentari vari (circa 2.500 tonnellate), 
all'olio di oliva (circa 900 tonnellate), ai mosti e uve parzialmente fermentati (circa 9.000 
tonnellate) e a vini e spumanti (oltre 270.000 ettolitri). 
«Solo attraverso la promozione delle realtà locali possiamo rilanciare l'economia - ha affermato il 
presidente di Fareambiente Vincenzo Pepe -. Siamo indietro nella nostra cultura 
dell'alimentazione, mentre invece dobbiamo capire che non abbiamo bisogno del petrolio, 
perché il nostro petrolio è il turismo e il cibo ne è parte integrante». 
Ma la criminalità non si limita più a contraffare o ad adulterare prodotti alimentari, ora li crea a 
tavolino. È il caso dei "wine kit" o dei "food kit", cioè metodi per ricavare vino o formaggio 
partendo da polvere di mosto, acqua a additivi chimici o polvere di caglio, nel caso dei formaggi. 
Tali kit poi finiscono in rete, presentandosi ai consumatori come vini o formaggi di qualità 
soprattutto italiani, ma anche francesi. La criminalità organizzata ha individuato nella filiera del 
cibo un'ottima fonte di guadagno illecito a spese di ignari consumatori che, a causa della crisi, 
controllano sempre meno ciò che mettono sulla tavola. Più che imporre il pizzo, i clan 
attualmente preferiscono imporre i prodotti da commercializzare a discapito della salute e della 
libera economia. 
«La questione delle frodi alimentari è fondamentale - ha commentato il senatore Maurizio 
Gasparri durante la presentazione - e dimostra come si faccia spesso attenzione a mille cose e 
poi si trascura la tutela della prima risorsa ambientale che è la persona. Magari si sta attenti a 
una siepe e non a quello che si mangia». 
Il contrasto alle frodi, ha sottolineato il sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri, avrebbe 
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bisogno di provvedimenti aggiuntivi. Uno di questi potrebbe essere una "black list" di chi 
commette reati in questo campo. «La lista - ha spiegato Ferri - sarebbe "alimentata" da tutti le 
Autorità nazionali ed internazionali competenti ad irrogare sanzioni in materia». 
 
 
17/07/2014 
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Un coro di «no» alla discarica allargata 
 
CARMEN GRECO 
Non solo avrebbero estratto abusivamente materiale vulcanico in una 
località sottoposta a vincolo ambientale nel territorio del Parco 
dell'Etna, ma avrebbero anche ricoperto i "buchi" con materiale di 
risulta proveniente da altri luoghi con il rischio di inquinare le zone a 
ridosso dell'acquedotto che serve i comuni della provincia di Enna. 
L'impresa che avrebbe realizzato questo scempio è quella posta sotto sequestro ieri mattina 
dalla Dia di Catania. 
Obiettivo del sequestro Antonino Sciacca, 63 anni, originario di Cesarò e domiciliato a Bronte. 
Sciacca, ritenuto dagli investigatori inserito nell'associazione mafiosa che controlla Bronte e i 
comuni vicini agli ordini dei pluripregiudicati Francesco Montagno Bozzone e Salvatore Catania, 
capi-cosca collegati al clan "Santapaola-Ercolano", era già stato arrestato nel 2004 assieme ai 
figli nell'operazione «Tunnel», con l'accusa di associazione mafiosa, finalizzata a reati conto la 
persona e il patrimonio. 
Al processo «Tunnel» era stato poi condannato a 3 anni e 4 mesi di reclusione, condanna 
confermata in appello. Ritenuto elemento di primissimo piano dalla Dia, era rimasto nel mirino 
degli investigatori anche per le attività riconducibili ai familiari, a partire dalla moglie, titolare 
dell'impresa inserita nel settore dell'edilizia, impresa che si muoveva con grande disinvoltura, 
soprattutto senza concorrenza, sul mercato. 
Gli accertamenti patrimoniali hanno permesso di appurare che tra i redditi ufficialmente dichiarati 
e il patrimonio posseduto da Sciacca, c'era un evidente sproporzione. 
Così, è stato disposto il sequestro di beni stimato in oltre tre milioni di euro in conti correnti 
bancari, automezzi, beni immobili e, appunto, l'impresa intestata alla moglie, "Sicilia Inerti di 
Barbagiovanni Giacomina" nel territorio di Bronte, impresa di frantumazione delle pietre. In 
particolare, era stata individuata un'area di circa 400 mq (ed un volume stimato di circa 800 mq) 
per il tombamento di rifiuti speciali provenienti da demolizioni edili, sulla quale risultavano 
scaricate decine di metri cubi di terreno vegetale, per non far notare la modifica dei luoghi. 
 
 
17/07/2014
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Ugl: «Cantieri di servizio, se ne parla da oltre un 
anno» 
 
Cantieri di servizio? Sì, ma quando? l'Ugl catanese esprime le sue fondate preoccupazioni in 
merito. «Il 6 giugno del 2013, più di un anno fa - spiega il segretario generale territoriale 
Carmelo Mazzeo - la Regione siciliana deliberò l'avvio dei cosiddetti "Cantieri di servizio", poi 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 23 agosto 2013, che erano finalizzati ad assicurare il 
lavoro per tre mesi ai disoccupati siciliani che ne avessero fatto richiesta, avendone però i 
requisiti di reddito e di composizione del nucleo familiare. 
«A distanza di oltre un anno - denuncia Mazzeo - ancora è tutto fermo, in quanto, per cavilli 
"tecno-burocratici" non si riesce a sbloccare lo stanziamento previsto di 50 milioni di euro da 
assegnare poi ai Comuni in quota parte, stabilite per lavori di intervento sul verde, opere di 
manutenzione e sorveglianza nelle scuole. Ebbene, si era strombazzato sull'argomento, da 
parte dei nostri politici locali e regionali, si era detto della "provvidenziale boccata d'ossigeno" 
per i nostri atavici disoccupati, poi… passa oltre un anno e le pratiche viaggiano da un ufficio 
all'altro, dove sono appese le speranze di guadagnare (per tre mesi) circa 600 euro, che 
dovrebbero servire a lenire i bisogni delle famiglie più disagiate e come disinnesco di pericolose 
ansie sociali. 
«Tutto questo, al momento (e dopo oltre un anno) è ancora fermo, a dimostrazione che in Sicilia 
la burocrazia rappresenta la mortificazione di ogni iniziativa di programmazione e sviluppo 
dell'isola. L'abbiamo detto in tutti i tavoli governativi ma sembrano voci gridate in un deserto. 
L'Ugl catanese spera - conclude il suo segretario - che questa denuncia possa risvegliare le 
coscienze dei nostri Amministratori pubblici siciliani ai quali ci rivolgiamo per poter sbloccare tale 
vergognosa situazione che darebbe un poco di lavoro a chi aspetta da tempo una risposta per 
riscattare la sua condizione di disoccupazione e di povertà». 
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